











In Udine. a domiellio, 


sialla' provinela 6 nel 
Do suino Lire 24 i 
semestre, a +» 12 . 
trimestre: » 6 - - 
mono‘. » 2 
Pegli Stat: Unione - 
tale si aggiungono : —- - 


le speso di: porto. 














n i Il Giornale esce tulti i giorni, 


PER L'ASSOCIAZIONE 1895 


a1 Giornale politico amministrativo commerciale -Jetterario 


ILA PATRIA DEL FRIULI 























Questo Giornale dirà una parola schietta 6 indipendente da egoismo e da passioni di Par- 
tito, Esso s'Inspirera. unicamente ai sommi princip} regolatori della vita politica. Esso avrà di 
mira niente altro che il pabblico bene, e di ‘cosdiuvare 1* vpera riformatrice di cui ‘i’ Italia co- 
tanto abbisogna, 4 

Finora, 6 già per anni molti, fu sorretto dalla benevolenza degl; Udinesi a dei Friulani, un- 
| che di quelli, i. quali, per nffici o per lavoro, lont-ni dalla Provincia, io ricercano e lo ascoltano 
come nn amiro che venga loro ogni giorno a ricordare ii Paese natio, x 

‘La PATRIA DEL FRIULI non abbisogna di programma. Essa, però, anche pel 1895 può 
anpanolare cho nuovi € Haboratori si uniranno ai taoti geatili, ! quali sinora la enorarono coi 
toro seritti. 

Numerosi Corrispondenti da ogni grosso centro dal Friuli daranno informazione sut fatti 
varii ed eziandio sulla cose amministrative, in relazione al Progresso materia!e 0 civile d'ogni 
























Se la polemica politica, come, ormai esigono fe conizioni ganerali, avrà nel 1895 largo rvi- 





luppo, alla parte letteraria Saranno dedicate care speciali. E già abbiamo quattro grandi Ro- 





manzi, por abbellire la nostra Appendi 





I prezzi d'abbonamento sono annotati in tusia del Giorgale. 








E continuerà anche pel 1895 pei vecchi Soci la facilitazione dei pagam»nto in rate mensili; 


così: per | Soci nuovi, 






mantenendosi i patti eccezionali dolla scheda ds essi tirmata. 





L’Amministrazione della PATRIA DEL FRIULI anche pel {895 è im grado di offerire alle 





nore dei Soci LA STAGIONE, Giornale di Moite edito a Milano, a prozzo di favore, cioe. Ìn 





nde elizione par lire 12,80, ‘a la piccola edizione per Ire 6.40; però è necessario che il 
rézzo per la STAGIONE sia assolutamente antrcipato al momento di lia ordinazione. 





I REGALI DELLA « PATRIA DEL FRIULI» 


* 1.Soci che vogliono regali, devono antecipare l'importo annuo del Giurnale. 
ln Friuli sono poch'ssimi quelli ch: si associano pagando antecipato ; dunqre non potè 
Inera ia Patria del Friulî dispensare regati 








Ma abbiamo datto che, entro l’anno 1895, vogliam fare gredita sorpresa a nostii Sori, 
E fa faremo, ed il regalo ci sard, @ sar& estratt i ma bisogna prima vedere so i Socì si 
abitoeranno a pagare antectpato \t prezzo del Giornale senza ridazioni. 

Ed fintanto? I.tanto par dimostrare JI buon volere deli" Amministr zione, a eo'oro che an- 
] teclpassero il prezzo anuuo dell'abbonamento nel 1895 entro il giorno 13 gennaio, sarà re- 
galato un volume edito testè Uatia tipografia Del Bianco. E' 11 Romaozo intitolato : Un episolio 
della Farsa umana, lavoro d'un nostro Collaboratore. 











UN DRAMMA DELLA GELOSIA 


È questo Il titolo del nuovo Romanzo che iacom!ncieromo a pubblicare col primo gennaio 
del nuovo anno 1895. 





Sarà un lavoro a forti tinte, caldo di passione, di verità, d'interesse, dai caratteri magi- 





stralmante scolpiti, d dle scene sempre nuove e sorprendeuti. 





* È destinato, come gli altri che pubblicammo, a nn vero e meritato successo. 






Dopo di questo, abbiamo in pronto altri Romanzi espressamente tra.totti por il nostro Gior- 





nale, 6 che contributranno, non v'na debbio, a tener alto il pr stigio di cui, lia sempro goduto 






presso i gentili e be ievoli- Socl'della Città e Provincia, la PATRIA DEL FRIÙUL 





imm "_____—————————m—m____——_—m 


Nessuna paura dello scherno de’ cor- 


L NNO CHE MUORE. ruttori del populo e dei ciarlatani, Il 


nostro sarà atto di coraggio civile, e le 
moltitudim lo comprenderanno e da- 


_Favano cercheremmo nei oggi parole | ranno ascolto a paro!a amica del Vero. 
d'uso cortese, con cui, ai conosceuti ed Troppe rovine ha addensate l’anno 
gli amici incontrati per via, augura- che muore, ed è desiderato universal- 
asi Una volta la buona fine ed il buon | mente che il nuovo anno, se non s può 





rineipio, 

A tanto scetticism) siamo giunti, che 
| labbro rifiuta un complimento bu 
rdo, ed il cuore non si fa sliusivni per 


altro promettere al suo nascere, ci as- 
sicuri almeno, che in Ita'ia non man- 
cheà, per la fortezza e la concordia di 
egreg: cittadini, la santa propaganda 


n bene che non può essere se non in- del bene G. 


goita nebulusa, , 
L'anno che muore, non lasc a se non 
4 





fausta eredità di amarezze, di inquie- Continuano le irose polemiche... 


udiai, di sospetti, di odi; l'anno che Luog: dal sedare gii scandali, il tempo 


A per nascere, nun permette d'intrav- 


li riuf cola. Ogui giorne più feroci di- 
ventano : combatteati, e s: devigrano a 


edere quel mutamento benefico, a cui | y conda, Tra Cavallotti e l'avvocato Mu- 
ur tutti gl'Italiani mirano aasiosa- | ratori si fa scambio di acerbi telegrammi. 


Vano, però, ed anzi beffardo sarebbe 


Ecco l'ultimo dei Muratori: 
« Dopo il tuo telegramma di ierì, 
queste odierno a 24 ore di distauza mi 





igR augurio, come vane altre uggiose | gimostra la grantà delie tue cond.zioni 
Uerimonie. Piuttoste, con ‘animo fort», | politiche. Ritoruato calmo calmo, ti per» 


abbiamo opporci a che i pubblici mali 


fSuaderai che mai ho avuto rapporti col 
Popolo Romano di cu: ignore la pub- 


sggravino, combaltondone le cause, © | bucazione. È tu — primu fra tutt, at- 
passioni che li hanno sinora prodotti | testerai che ii miv tavoro professionale 
cresciuti sino a tanta vergogna per la | costante e indefesso mi permatte il lusso 


di difendere gratuitamente gli amici, 
senza cercare mai ricsiopense. Mi varrò 


È necessari, ormai con sottile e pa- | degli atti processuali pubblicati per pro 
ente lavoro rifare l'educazione politica | vare che tu attacchi oggi uu vecchio, 


gli Italiani. È necessario che si alzi 


onore d'Italia, come Nasi ieri attaccò 
te, D fesi te per la verità ed oggi che 


unque, animosa e solenne, la voce di | ru attacchi Crispi, vuo: avere il privi. 
ttadini onorandi, affiachò sia avviato | legiu della difesa minacciando ? Sbagli 
Paese alla sua restaurazione morale. | Uscio. 


Da parte nostra nt “mancheranno 


«Danunciami pure al Consglio del. 
lord ne, che ti compassionerà col tuv 


rto gl'impulsi, perchè a ciò si venga, | Karatori ». 


tosto, con sollecitudine d’ amorosi fi- 





iuol: per la salute della gran madre, Par la revisione delle liste elettorali 


Patria. 


Ma chiediamo che a noi si un'scano 


Una circolare del Ministero dell'in - 
terno ai prefetti dà nuove e più precise 


ti quelli, i quali riconoscono come | norme intorpo alia revisi.ne delle liste 
f immegliare le condizioni della vita { elettorali, ispirandosi al rispetto dei di- 
bblica in Italia, sia uopo di procia- | ritt sequisiti. con maggiori larghezze 


are verità ardite contro i pregiudizj 
ora forse lodati ed accarezzati. Su 


compatibili colla legge. 


La camera della Borsa viennese de. 


nti parecchi converrà tornar indietro, | 156 g; negoziare la Rendita italiana al 
bito indi:tro, dacchè l’esperienza ci | 4 per cento dal 2 gennaio 4895. 


duce ora a scoufessare quanto vulgar- 





nte si reputò utile, e si manifestava Per viaggiare bene beveto il 
Nicioso ed esiziale, Ferro -China Bisieri, 









Di 


GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVA COMME ALE LETTZRARI 


ecceltuate le domeniche — Si vende all' Emporio Giornali e presso i Tabaccai in Piazza V. E. e Mercatovecchio — Un numero cent. 10, arretrato cent. DW fe 


La importante riunione per la questione delle decime. 





domandarne la modificazone. Noi .non 
siamo di questo parere. Per noi a leg 
è chiara ed esauriente. Essa ha. sta! 
lito in pochi articoli la soppressione 
defle decimo sacramentali e la commu- 
tazione delle domenicali. La statu:zione 
è precisa, e non si deve attribuire a 
difetto suo-te:diffitoltà che la ammini. 
strazione del Fondo pel culto ha cre- 
duto di sotlevare nella .s 


in domenicali e quella aboli ponendo a 
favore dei parroci ua determinato as. 
segno a carico del Fondo pel culto e di 
queste ordinò la commutazione entro 
certo tempo in annuo canone fisso in 
danaro. E' pacifico che 8100 sacramen- 
tali quelle decime che si pagano pro 
minister.o, e cioè quale corrispettivo 
del servizio ‘ecclesiastico, e vengono così 
denuminate per riguardo alla pi nobile 
attribuzione deli’ investito, che è l’am 
ministrazione dei sacramenti; ed è pur 
pacifico che sono d ‘menicali quelle che 
dipendono da condominio, vale a dire 
da concessione di terre e costituiscono 
un vero vincolo‘o diritto reale. 

‘« Pareva che il prublema fosse feli- 
cemente risolto e che l'esecuzione della 
leggè non avesse dovuto ineontrare dif - 
ficoltà di:sorta, ed i proprietari aspet- 
liberazione dei 
propri fondi dall'ultimo viucolo pub> 
blico, quandochè l’ amministrazione del 
fondo pel culto, vedendo che nessuna 
commutazione avveniva e che la propria 
cassa, lasc ando correre in 
sa-ramentalità delle decime, andava se- 
riameute caricandosi, pensò ai casi suo: 
ed a mezzo degli econimi generali e 
dei subeconomi rappresentò ai parroci 
che tutte le decime :n Friuli sono dume 
nicali, cercò di indurli a promuoverne, 
al caso giudizialmente, la commutazione, 
e non essendo riuscita minacciò di ap» 
prendere i loro benefizi è di scendere 
in giudizio servendosi delle rendite re- 
lativé. Anzi ne apprese già taluno ed 
in qualche beneficio 


Numerusissima riuscì la riunione di sa- 
bato, nella Sala maggiore del R. Istituto 
Tecnico, dei Soci della Associazione 
Agraria Friulana convocati in Assemblea 
generale, e dei Possidenti del Fouli, 
radunati per trattare l’importantissimo 
argomento delie Decime. x 

Vi notammo: 1° avvocato dott. Nicolò 
Rainis Sindaco di S. Dan:ele; it.dott. 
nob. Alfonso Ciconj pure d: S, Daniele; 
il co. Gustavo Freschi; # signor Bevi. 
lacqua di Fiaibano; il signor Roberto 
G. A Pirona; ii co 
Damele Asquini; il signor Giuseppe 
Lehner; it dott. Domenico Rebini; il 
dott. Carlo De Marco Someda; il co. 
Francesco Deciani; il signor Pietro Co. 
lombo; il prof. cav. Giovanni Nallino; 
il co. Andrea Caratti; il signor Batlaria 
di Latisana; il cav. Giusto Bigozzi; il 
signor Massimo Tomin: 
Daniele Canciani; il co. A. Di Trento; 
il co. Filippo Florio ; il signor Gio. Batt. 
Busolini; il Senatore co. Anton'!o Di 
Prampero; il signor Aoton'o Facini 
Stadaco di Coseano; il prof cav. Luigi 
vetri direttore della scuula di agricol- 
tura in Pozzuolo ; il co. Corrado Con- 
cina; l'avv. co. Umberto Caratti; 
perito Antonio Grassi; il co. Porta; il 
| prof. Zaccaria Bonomi; :l perito Pa- 
squale Burelli; il dott. A:fonso Mau 
roner ; il co. di Caporiacco : 11 co. Orazio 
D'A:cano; il Siadaco, il Segretario ed 
i il reverendo parroco di San Vto di 
na ; it dott, Stringari; i co. Qui- 
iudaco di Pasiano di Pordenone; 
il signor Mzasso agente del co. di Val. 
sassina ; ‘1 co Luigi Frangipane; il:ra- 
! gion ere Giuvanni Gennari ; 1 ouorevole 

Deputato R:ccardo Luzzatto; il signor 
. Guseppe Cozzi; il co. Andrea Formosa; 
; l'ing raimondo Marcotti; il sacerdote 
‘ don Frane: sco Ostermanu; il sigoor 
Vittorio Zsricanaro di’ Sac le; il cav 
Francesco Zuzzi di Latisana; il prof. 
V gli tto Federico, rappresentante anche 
della Scuo'a Normale di Udin-; Mangith 
march. Fabio, 1) quale rappresentava 
pure la Banca Cooperativa e la Sosietà 
dei Pozz: neri; il rappreseniante del 
Comune di Talmassons; Mich-le Tessino 
di San Daniele; Bilia comm. Paoio; 
Pecile comm. G. L. senatore ; Corradini 
Michele rappresentante del legato Peci!e; 
signor Calice rappresentante co. k noldi; 
Pecile prof. Domenico per sè e quale 
rappresentante del Comune di S. Giorgio 
defla Richiavelia e del Comizio agrario 
di Spiimbergo; Coll iredo co. Antonio; 
sig. Zampari, rappresent. il Comune di 
+ Tavagnacco; Mantica n: b. Nicotò ; Ciam 
Lsonardo di Ì 
dott. Pietro rappresentante anche 
comune di Segnacco; D- Ton: ‘ng Lo. 
i renzo; Pagani Mariv anche quale rap- 
presentante il comune di Lestizza; De- 
ciani cu. Antonino anche quale rappre - 
sent inte il Comune di Cassacco ; il prof. 
G. Crichiutti di Sacile; e qualche altro, 
di cui ci è sfuggt» il nome, 

Pres'edeva, naturalmente, il marchese 
Fabio Mangili presidente dalla Asso- 
ciazione Agraria. 

I: Vicepresidente della quale, cav. 
! dott. P.etro B'asutt', informò la nume 
rosa alunanza circa lo scopo di essa, 
leggendo una bsn elaborata relazi ne, 
della quale riportiamo quei periodi che 
valgano a chiarire — per il pubblico 
— tutta l'importanza della questione 


ua esecuzione 


la legge si può tacciar d’ ingiu* 
stizia per aver Liberato i fondi ‘setizà 
corrispettivo.» Nel periodo dal 179421 
1816, furono abolite le decime, mala 
relazione a ciò venne aumentata |”ini: 
posta fond:aria per far pagare gli ‘itm> 
porti equivalenti alle decime stesse'‘a 
.carico dello Stato, L' Austria, nell'im» 
possessarsi delle nostre terre, ripristrtià 
le decime senza diminuire la f-ndiaria; 
permodochè i pssessori di fondi paga» 
vano — e pagano ancora — due volte: 
la decima : una, direttamente alla Chiesà; 
e l'altra come imposta fondiaria, Quando, 
nel 1860 61, le decime: furono abolite 
nella Toscana, nell'Umbria e nelle pro» 
vincie napoletane ; il relativo onere fu 
posto a carico del Fondo per il culto; 
e giustizia distributiva reclama ora un 
eguale trattameato anche per noi, « Che 
s- per tal fattu il fondo accennato ve 
Disse ad essere soverchiamente caricato, 
sarà compito di chi ha fatto la legge, di 
sovvenirlo. » 

«Sé per ultimo volgiamo uno sguardo 
alla giurisprudenza e la avviciniamo alla 
figura della decima nostra — che 
lativamente ai parroci, ha dovunqu 
carattere della generalità per, 0 
rocchia e della corrispettività 
gioso servizio — la troviamo 
vole alla nustra causa, 

«lufatti, la. Corte di Cassazione di 
Roma con sentenza 6 maggio 180£ 

uanto quella di Torino con la sentenza 

2 marz» 1892 stabilirono che le de- 
cime dev.no presurbersi sacramentali 
ogniqualvolta trovinsi: presso ministri 
del culto che. prestino servizio eccle» 
pareré si mostrò. 
appello di .Venézii 


Kechler ; il comm 








ip questi, comè 
vacante, sta ora notificando 
ci prociami le citazioni intro 


«Il clero adurque è in istato di vio» 
lenza; 10% benemeriti parroci dimostra. 
rono indarn», con ripetuti. memoriali, 
la sacrameataltà delle decime loro ed 
iu ogni caso la impotenza assoluta 8 
procedere alla commutazione coattiva 
e deliberaroro di lasciarsi anche spogl a- 
re dii benefizi, piuttosto che ricorrere 
ai Tribunali contro 1 proprietari dei 
fondi. Questi d'altra parte sono in grande 
apprensi,ne ed incertezza sulla loro 
sorte ed attenduno ansiosi l'avvenire; 
dopo aver avuto affidamento dal legisla - 
tore che le d-:cime sacramentali sareb 
bero state gratutitamente abolite. 

« Di fronte alla grave e. pericolosa 
determ'uazione d.:ll'Amministrazione del 
fondo pei culto, it Consigli» deli’ Asso» 
ciazione agraria restò seriamente im- 
pressivnato e venuto, in seguito agli 
studi fatti da alcuni suor membri, nella 
convinzione che 
quas: t talità dello decime sono e deb 
buno riteners: sacramentali, credette di 
propagarne il concetto con pubblica dis. 
cuss'oue, per norma d’ognuno e per sug» 
gecire agli int ressati 
d'una comune difesa ». 

La relazione si estende quindi ia no- 
tizie storiche sulla origine e sullo svole 
gimento delle decime, risalendo fino al 
neno secolo, poichè i documenti ante» 
riori al novecento-snarvero in seguito 
alia invasione degli Ungheri. Datla sto» 
ria, il diligente relatore tree la corvia- 
zione che te decime in Friu sono di 
natura eminentemente spirituale per 
l'origine luro e che tali si mantennero 
— bella quasi totalità — fiuo aì nostri 
è» — continua — « che 
tutti i trattatisti ammettono che, ac 
cant» a queste decime, i vescovi ebbero 
donaz'om di bem e di decime feudali 
da imperatori, dal patriarca d' Aquileja 
e da privau; ma per quanto s: vogliano 
numerare, nen ‘sì arriva a convincere 
nessuno pretendendo di sostenere, come 
fa l' amministraz one del Fondo pel culto, 
che queste decune feudali, sorte rara 
mente qua @ tà, costituiscano la geno 
ralità delle d'ciui» vigenti. Per qual 
disp.sizione, per quale vicenda mai, le 
decime spir-tinli 6 sucramentati, così 
largamente diffuse, surebb ‘o venute a 
cessare ed in epoche di pieu- domiuo 
della chiesa? ., » E continua con accenm 
siorici dimostraudo come tutto induca 
generale le decime 


siastico. D’ ugual 
vo!te la Corte d’ 
fu solo la Corte di: cassazione 
renze che non fermò ancore’ nessuna 
prescrizione generale - e che considerò 
la decima oggettivamente, riservando. il 
giudizio alla questione di fatto. S: ha 
dunque fundato argumento per ritenere 
che le liti che fossero, per sorgere, sa- 
ranno coronate dalia vittoria. 

«E° cusa però di supremo iùteresse 
che, specialmente nelle Prime conte» 
stazioni, sì rappresenti bene la decima 
nostra nella sua precisa fisonomia e 
con tutti i suoi contrassegni; e da'‘ciò 
risulta la grande convenienza: di un 
accordo tra i proprietari per una seria; 
ed il'uminata comune 
quindi perciò che vi sì g 


difesa, Egli: è 


la  conventenza 
ottopone il se» 


Ordine del giorno i 


’Associazione Agraria 
1 Friuli, riuniti in:se- 


L' assemblea dell 
ed i proprietari del 


la relazione predisposta dal. 
È asutti, per conto del. Cons 2 
dell’ Associazione, in ordine all 
zione delle decime, 





Osservato che |” amm:nistrazione del 
pressione aui par 


fondo pel culto fa 
roci . frtulan» 






I, perchè, ritenendo dome. 
meal le decime l-ro corrisposte, iudu» 
cano A ORF ERUSOLI, a commutarle a; 
sens della legge. luglio 1887 n 
4727, È O ENA 


«Il Consiglio dell’ Associazione agra- 
ria non ha già chiamsto a raccolta i 
proprietari del Friuli per cercare, nel 
numero, quella ragione in ordine alla 
decime, che i s'ngoli non avessero, o 
per d fficultare all'Amm n strazione del 
fondo pel culto la real.zzazione di una 
sua legittima difesa; — esso invece ha 
nistrazione del fondo 
pel culto un istituto potente, fornito 
di avvocati erariali, di impiegati ca- 
tastali, e di tutto quanto occ.rre per 
vincere facilmente e perciò ha creduto 
rovocare una pubblica discussione 
dell’ argomento, per impedire che 1 p.ù, 
poveri di mezzi ed ignoranti dei propri 
diritti, s: lascino trappo facilmente in- 
timidire, addivengano a convenzioni in- 
consulte e vadano così a pregiudicare 
anche gli altri contribuenti, perchè una 
R. Corte d'Appello ha ritenuto costituire 
presunzione di domenicalità anche la 
commutazione assunta dalla maggioranza 
dei debitori. . 

«Con questa premessa : giustificativà, 
vengo al merito della questione, 

« La legge 14 lugl 


Osservato che fe deci 
per ragione storica e 
giurisprudenza, 


ime nel Friuli 
per.: dettato. ;di- 





trauve casì:-affatto.:: 


ceziunali, sono e debbono. ritenersi 
cramentali a termini 
della legge. stessa, eo dl 1 
Depiorando che per una mala intera 
da: parte di 
n contro..la.-le 
fera ga lo spirito della legge ACCENDALE; 
pustare 8ur:-proprietàrii: 


veduto nell’ Ammi: 





e colle conseguenze. 


pretazione delle decime, 
una R. Amministrazione, 








delle terre un aggraviò,.checadd 
ura sui conduttori, e che-si faccia 
un trattamento diverso.-da 


altrove tn..Casì consimili;..- 





a ritenere «che in 
siano sacramentali. » 

«Così stando le cose, è evidente che 
il legislatore italiano, compilando ia 
luglio 1887,: era. consapevole 
della diversa natura delle .decime & 
dute dal clero e se.atabili di ‘abolire le 
decime sacramentali, è segno che tale 
fu la sua volontà e deve essera rispet- 
tata. Si ode-qua e là. accusare-la legge 
d'ingiusta ed: imperfetta. e :si ya. anzi 
fino a quella di sentire ìl bisogno di 





quello “USAtÒ 







1.- Di consigliare i proprie! 
a resistere con tutti ì mez; 
tro la minacciata. :commuti 
decime.è di--conveni 
rissimi- casi: in 
nifestamente it: 
etelesiastico 
pronta della dom 









dui-non apparisenno ma 





io 11887-N.o 4797 
con linguaggio chiaro, netto e reciso 
distinse le decime in sacramentali ed 












2. Di raccomandare al. possidenti ed 
ai proprietari di sostenere i benemeriti 
parroci anche con mezzi pecuniarii, 
tarito contro l'eventuale apprensione 
dell’amministrazione dei benefici da 
parte dell’amministrazione del Fonda 
pel culto, quanto per conseguire dalla 
stessa; occorrendo, per le vie giudiziarie, 
l’assegno fatto ai parroci nuovi dalla 
legge 14 luglio 1887; x 

. Di nominare un comitato provia- 
ciale presso | Associazione Agraria per- 
chè provveda, nel comune interesse, 
coi mezzi che crederà migliori; 

4, Di incaricare la presidenza di tra- 
smettere la presente deliberazione alle 
LL. Eccellenze i Ministri dell’ Interno, 
delta Giustizia e dell'Agricoltura. 

H dott. Biasutti, prima di leggere la 
sua relazione, aveva informato avere la 
Presidenza dell' Associazione Agraria 
Friulana diramato inviti ai Deputati 
della Regione, Gli onorevoli Marinelli e 
De Puppi mandarono telegramma di a- 
desione, spiacenti di non potersi trovare 
alla adunanza; l'onorevole dottor Ric- 
cardo Luzzatto — come annotammo — 
intervenne, e il dott. Biasutti glt rivolse 
fino speciale ringraziamento. 


Dichiarata aperta la discussione, il 
comm, Paolo Billia dice, parergli poco 
pratico l'insieme dell'ordine dei giorno, 
e massime il secondo comma. Soltanto 
l’ultimo gli sembra di qualche efficacia. 

Aache il Senatore Pecile muove ap- 
punti all'ordine del giorno letto dal cav. 
Biasutti. Rileva che manca l’ accenno 
alla mancata abolizione delie decime, 
ch'era lo scopo primo della legge; men- 
ife con la interpretazione che a questa, 
ora si dà, v:rrebbero le Dicime stesse 
a ricomparire, volendosi che tutte sieno 
domenicali anzichè sacramentali. Crede 
che tutti coloro i quali realmente vo» 

li no l'applicazione delia legge, deb- 
ano unirsi alla Associazione Agraria 
nel promuovere una seria e non defet- 
tib.le agitazione per raggiungere lo 
scopo. Cita le opinioni di Pisanelli e di 
Mancini, L'ioterpretazione che taluno 
vorrebbe dare alla legge — inesatta e 
contraria allo spi ito di essa, — sa- 
rebbe dannosissima alle classi rural, 
vessatoria. R corda quant» si fece nella 
Fraocia, dove le decime vennero ineur- 
porate nella fondiaria, Stanno iu favore 
della retta interpretazions della legg>, 
così come la intende l’Assueiaz. agraria, 
rag oni politiche; quali : la necessità di 
sollevare delle dure loro condizioni i 
‘lavoratori dellu terra; la suprema cou- 
wéqmuenga di provvedere n mod» stab le 
& Securo alle sorti del clero avente cura 
damme. 

Si vorranno costringere i parroci a 
viver d' elemosina? si vorrauno esp l- 
lare i già esausti lavoratori della terra? 
Qualora tale interpretazione si volesse 
dare ad una legge che fu detta provvi. 
denziale, non si avrebbe più l'abolizione, 
ma il comuutamento delle decime 
si arrivò al punto da iogiungere per- 
sino # taluni parroci che esigessero la 
commutazione, sotto pena di privarli 
dei benefici loro: ponendoli così nella 
triste e anticristiana posizone di liti» 
care coi loro amministrati, nella posi» 
zione dei pubblicam ai tempi di Rima! 

Nota Je gravissime conseguenza che 
verrebbero dalla falsa interpretazione 
della iegge; qualche cosa come due- 
centomila persone, sultanto nella postra 
Provincia, sono interessate a far valere 
ii diritto Uniam.oci, e resistiamo, fiochè 
la vittoria s!a, più che nostra, della 
giustizia e della verità. Propcne iu que. 
sti sensi un erdine del giorno, che qui 
riproduce amo : : 

. «D'Assoc'azione agraria Friulana, 


Appendice della PATRIA DEL FRIULI 2 
“€ 
‘ PAPA TRIMBAREILLE 

— Non lo 80! Ma se accetti, in scom 
metto un desinare per tutti, che fa vo- 


stra Flora.. 
Accettato, acceliafo 1 s;lamarono 


all'uvissono i sotto uffisali, ridendo a 
erepapelle, a spese dell’ approvvigiona- 
tore. 


HL 


Papà Trimbareille guadagnò la scom- 
messa, ma ii salvadanajo che aveva du- 
rato tanto tempo a riempirsi, fu vuotato 
ia poche notti, 

I denti aguzzi della bella Fiora non 
impiegarono una settimana a divorare 
le economie del povero ajutante. 


Î 


raccolte in generale adunanza col con» 
corss di numerosi interessati di ogni 
parte della Provincia, 

«considerando che ia leggo 14 luglio 
4887 sulla abol:zione delle Decime, nel 
mode in cui viene applicata, non rage 
giunge io scopo, vale a dire non esonera 
i lavoratori, son accontenta i beneficati, 
e crea un onere reale alla terra; 


«Considerando che la difesa indivi. : 


duale davanti a: tribunali riesce im- 
possibile per ia grave spesa delle liti 
trattandosi di importi minimi e che gli 
innumerevoli contribuenti sono perciò 
alla discrezione degli Economati; 

« delibera di nominare un Comitato, 
mettente capo all' Associazione Agraria, 
con incarico 

«a) di studiare e raccogliere dati 
sulle condizioni di. fatto delie nostre 
decime e di provvedere mediante offerte 
degli interessati, si mezzi occorrenti 
per una d fesa comune; 

« b) di promuovere la costituzione di 
consorzi, nei vari centri della Provincia, 
di contribuenti di decime della medesima 
specie, affine di opporre una difesa c»- 
mulativa contro le esigenze dell’ Eco- 
nomato, ed ottenere con tutti i mezzi 
tegali che 1 abolizione delle decime di. 
venga un esonero e non un aggravio, 
applicando ia legge secondo la lettera 
e lo spirito che l'ha suggerito. » 

Soggiunge altre considerazioni a me - 
glio spiegare il proprio ordine del giorno. 

L'avvocato Umberto Caratti espone 
alcune considerazioni in anpoggio della 
tesi sostenuta dai preesdenti oratori. 
D ce essere questo il momento di resi - 
stere, perchè il Fondo del Culto doman - 
dando la com:nutazicne delle Decime, è 
obbligato a provare ch’ esse sono do- 
minicali e non sacramentali. La prova 
incombe all'attore; il convenuto ha il 
diritto che questa prova si: data. 

Il cav. Biasutti risponde al c.mm. 
Bil'ia ed al Senatore Pecile, dimostrando 
come le idee sviluppate da quest’ ultimo 
sieno incluse nell’ ordine del giorno pro - 
pusto dalla Presidenza d-Ila Associazione. 

Billia comm Paolo. Osserva cha vi è 
accordo nelle idee; sul modo v. è qual. 
che discrepanza. Egli inclinsrebba pù 
a dare il suo appoggio all'ordine del 
giorno Pecile che a quello B asutti. 
Crede però che si possano fondere in- 
sieme, sopprimendo il secondo punto 
dell’ordiue del giorao B:asutti e inc'u- 
dendovi le ultime parti di quello Pec ie. 

Il Senatore Pecilo replica al cav. 
Biasutti, d.mostrand» la necess tà di 
studiere le miriadi di decime esistenti 
nella nestra Prov nc'a, per avere un 
giusto e chiaro c.ncetto del gravissima 
danno cui i’errata in'erpretezione della 
Legge si espone. 

lì Deputato Luzzatto ragrazia per 
l’invito direttogli. La importante riu» 
nione lo mise ai corrente della que- 
stione. Siazo nel campo — non di una 
legge cattiva — ma di sbagliata inter- 
pretaz one data ad una l-gge che de- 
veva portare buon: fruiti. Sta bene 
perciò riuoire tutti gh interessati per 
contrastare acchè la legge verga inter- 
pretata male. Sembragli che gli ordiai 
dul giorao si concretino e completino 
a vicenda. La commissione d .vrà tener 
viva l’ag.tazione, ma affiuchè miuist ri 
e non ministeri sappiano la ingiasta e 
falsa via presa a percorrere, bisognerà 
redigere una rimostranza formale con 
tro il contegno d-gli agenti grvernativi 
e insistere perchè vengano sichiamati 
alla osservanza rea'e della ‘egge. 

Buona c.51 perciò sarebba ache di 

appoggiare quella rimostranza a! 
putati locali : per sua parte, egli è di. 
spisto ad appoggiala in tutti i modi 
possibi i, e cre le che a:trettanto faranno 
gli altri. 
LORETTA SITI IE ZITO 
salvadanaj» non conteneva. pù ‘nulla, 
ella cacciò da sè :l misero aju'ante, e 
malgrado le sue preghiere, e le sue supe 
plicazioni, 11 suo piante, r.mase inesu» 
rab ie 

Puvero papà Trimbareilie, tale e tanta 
{+ ja sua disperazione per 1° abbandono 
di quella p?rfida che a secco di quat. 
trai non voleva più saperne di lui, che 
per poco non ammatti. 

Duvette passar un mese all’ osp tale, 
flageliato dalla febbre, r:petendo neke 
sue allucinazoni, si nome di Ficra è 
della canzone cantata in quella per lui 
fatal notte in teatro. 

Dauraote fa convalescenza le scrisse 
delle lettere ardenti di passione e di 
promesse. 

Non le demandava più nul'a, poichè 
ella uon voleva pil saperie del suo a- 


; more. 


Egli dave, dava tulto ciò che posse»! 


deva alla bella sirena, senza pensar punto 
all'indomani, lieto, felice di genuflettersi 
innanzi a lei, di esserle devoto e pronto 
ai suoi capricci come un'animale, di 
respirare gli iaebbrianti profumi della 
sua alcova, di sentir talvolta la fiae e 
delicata sua manina sfi rargli 1 v..Ito. 
Egli si avvolgeva con gicja delirante in 
mezzo a quel lusso fino allora scono. 
sciuto per lui, Si sarebbe detto che egli 
vivesse in mezzo a! bel sogno stellato 
di Ruy Blas. nt si e 

La bella Fiora, si diverti cinque giorni 
cen quel suo nuovo amante. Egli di- 
ventò un zimbello per ki ed ella si com» 
ponne con Ivi a trastuilarsi. 


dienonchè, un bel mattino, quando iv 


Nulla, tranne che vederla, d:ventare 
il suo servo, una cosa qualunque, non 
importa che, affine egli le stia vicino, 


e possa egli udire ancora il snono della Ù 
i ebbro, mentre le sue viecchie furono 


adorata sua voce. 

Egli si lameota:a anche amaramente 
della sua miseria, d. non poterla co- 
prire di g ojelli, come la Nostra S gnora 
del suo paese. a 

Etta non rispose nulla alle sue lettere. 

Non potendo più vivere a quel modo, 
egli ottenne dal medico un biglietto di 
uscita, e sfigurato in volto, :ì corpo ca- 
dente, fa barba funge, corse sl'a dimora 
della cantatrice. 

La porta era semi aperta Entrò. Flora, 
appena vestita di una mnantellina azzurra, 
leggera, era sdrajata sul divano. 





Biasutti accade si consiglio dell’ono» 
revole Luzzatto, e consente nella fusione 
degli ordini del giorno. Egli però insi. 
sterebbe perchè fusse approvato 
comma secondo delle sua proposta, 

Ji conte Farmosa (ili Cavolan-) narra 
constargli che tra breve i poss-denti del 
suo comune si troveranno in file col 
proprio parroco, i quale domanderehbe 
fa commutazione delle dee me, da essi 
ritenute sacranientabi e che i parroco 
invece vile sseno domenicali, Chiede in 
propos.to alcuni scaiarimenti, che gli 
vengono offerti; mentre 1 Senatore Pe- 
cile, il comm. B ilia » il cav. Biasutti 
concordano l'ordine dei giorno. 













Fiualment-, ques. ordine d i È 
cot*, ques. ordine, del giorno . del signor Ispettore. 
I 


è messo ai vot, nella parte d-i-bera- 
tiva, per divisione; e s: approvano: N 
primo comma dell'ordine del giorno 
Biasutti; quella parte dell'ordine del 
giorno Pecile che incomincia cou fe pa 
role: Delibera e comprende i punti a) 
e b); il comma ultimo dell’urdine del 
giorno Biasutti. 

A formar parte del Comtate veng no 
eletti î signori: 

Petite comm. G L. Senatore del 
R-gno — Bissutt cav. dott. Piatro de- 
putato Proviaciala e vicepresidente della 
Assoc.azione Agraria Friulana — Marzin 
cav. Vincenzo — e». Decian: dott. Fran- 
cesco — Piateo dott Araldo — co. 
Caratti avv. Umbarto — Noacco don 
Angelo parroco di Cassacco — Tel a 
bate Giuseppe parroco in Latisana — 
Francesconi. don Antonio parroco di 
Villalta. 

Dopo ciò la imporiante riunione si 
scioglie. Pe 





Cronaca Provinciale. 


Da Maniago. 


Per un dimenticato. — 28 dicembre. 
— (pr). — Sono ormai trascorsi otto 
giorvi dacchè la Parca inesorabile troncò 
fo stame delia vita ali’abate Cav. Mora, 
già R. Ispettore’ scolastico, nel natìo 
Sequals, uè una parola di rimpianto, 
da chi avrebbe dovuto, mi giunse all'o- 
recchio, nè uaa.so goccia d'inchiostro 
è stata, fin'ora, ch'io mi sappia, per 
lu: d:latata, per quel corpo esanime ed 
impotente a benelicare, in segno di ve- 
race cordoglio. 

UbI mondo cariato: vero amalgama 
di pencolanti, d’'ingrav ! 

Quest uomo — vivo, sano e vegeto 
— quant v de strisciare a' suoi piedi | 
quanti e quanti ricorrere a lui mzud - 
cunio denaro e onori! Ed ora, ora 
ch’ egli — interrato e spento — tace 
e non vede, le nera ali dell'ubiio si 
stendono sosr’ esso, ferale espressivne 
della gratitudine degli uomini finta, 
momentanea, passeggiera. 

ti! lo avessero alineno accompagnato 
all'ultima dimora ! Ma, nulla. Se l'in 
tero paese suo nom avesse Cuncorso & 
rendergli — in cotal mod» — l' ultimo 
tributo d'affetto, egli sarcbbe s'ato ac 
cempagnato da qualtro sole persone. E 
il guidernone riserbato a chi fa del 
bene !.. 

Sulla tomba del mio inubliabile ae - 
stro e primo Ispettore io — in segno 
d. delore nun ipocrita — depongo re- 
verente il fiore del pensiere. 

Ci ricordiamo anchs nci dei tanti e- 
logj che st profoudevano all’ Ispettore 
Mora e delle cure di lui per l'istru- 
zione pubb'ci. Red. 


Da San Pietro al Natisone. 


Genetliaco. — Ls aluune della scuola 
normal: fest>ggiarono con gentili dimo 
strazioni il natalizio della loro brava 
direttrice signorina Linda Fojanesi. 


Appena scorto l’sjutante balzò di sc- 


prassa!to. 
— V.i qui! di.se cen voce trenca. 


spare eee giore erre 
Da Cividale. 

Confsresza didallica, — Giovedì scorsa 
ebbe luogo, nelle scuole elementari, 
un’ adunanza dei msestri del nostro di- 
stretto, pres eduta dal sig. ispettore 
scolastico pr. Rigotti, colfo scopo di 
dare qualchs Inme sui nuovi programmi, 

AI gentile invito del signor ISpettore 
corrisposero i municimo di Civ da'e, 
rappresentato dai signori Morgante Rag 
gero, pro sindaco, Daciani not, G useppe, 
de Caporiacco Nicolò, sopra ntendente 
scolas::co, ed il comune di Torresno da 
D. G B. Griuovero, { maestri interve - 
nuti erano c noquantacingque. 





Bella è interessante fu Ja conferenza * 


Morte improvvisa. — Sabato, alle ore 
9» mezza, il contadino Giaco no Bi 
seutti, di Grudaria presso Gagliano, ve- 


! mva vecis» da un insulto apopletico 


lungo la s'rada da Spessa a Civ dale, 
mentre in compagnia di un'a'tro cen. 
tadino, portavasi al nostro mercato. Îl 
povero uomo aveva 75 anni. 


Da S. Vito al Tagliamento 
Dec'sso. — 28 dicembre. — (D. P.) 


— leri si sparse rapidamente la nuova | 


dolorosa che era morto in Savona il 
Cav. Andrea Petracco, colpito a 54 anni 
da sincope fulminante. 

Fratello del nostro avvocato Piergior - 
gio ed al Capitano cuv, Aatonio, Ispet- 
tore a Cagliari della Navigaziine Ge- 
nerale, aveva tra i concittadini nume- 
rosi amici e molti est matori delle sue 
vini. ; 

La croce di Cavaliere che gli fregiava 
il petto era la ricompensa meritata d -l 
valore dimostrato alla Speza nello in- 
fierire deli’ ult'ina celebre epidemia co- 
lerica. : : 

Da tempo impiegato nella ferrovie 
aveva raggiunto il posto invidiato di 
Capo-stazione fuori classe e, duvunque 
le ragioni dell’ ufficio lo condussero, 
trovò non mendicate relazioni ed inti 
mità cen uomiui onorevoli ed influenti. 
A Spezia, cve per anni parecchi per - 
mase, lo si tenne come un car szimo 
figlio e più volte tì suo nome venne 
ascritto nelle liste di quel Consiglio C..- 
munale. 

L’improvviso dolore che colpisce an - 
tica e datinta Famiglia Sanvitesa è 
tutto d Ila intera Sanvito che }laude, 
nella mestizia, alla presa risoluzione «li 
tumulare la salma dell’egregio trapas- 
sato nel patrio Cimitero. 


Da Pordenone. 


Rettifica — 80 Dicembre. — (B.) — 
Pregovi rett fi are che il signor Girolamo 
autori» Nobile tiene deposito di panelli 
pec l'ingrasio di bovini e pelle vaccine 
da latte, e non (ranelii come wnne 
stampato. 


G! ignoti. — Sulla pizza di S. Vito 
al Tagiiamento, ignoti rubarono di notte 
una pezza cambrich di proprietà del mer 
cirj: grovago Fiigu-ti, Danno bre 40 
In Fiume, uu'ignoto, entrò per la fins- 
stra della scuola rubando a danno di 
quel maestro cent, 60 e libri per lire 1. 
Si: sospetta sa opera di un ragazzo che 
abbia frequentato quella scuola. 

Freni'a a tanpe. — Gi arrestati P.- 
runa Autonio e Damiani Guseppe che 
percorrevano la provincia quali rappre - 
sentanti casa estera in 0 i:, offrendo alle 
famiglie la merce e chiedendo solo la 
capaira, «bb-ro pure L. 5, da certo 
Sedran Angelo di Valvasone. La loro 
speculazione presentava ottimi lucri, se 
n2n veniva a frenarla |’ autorità di P. S. 


Furto di polli. — In Purca in danno 
di Trucoto Luigi e M ras Vincenzo ven- 
nero rubati tanti polli pei valore di L. 


imme | 


istanti, l’approvvigionatore aveva rego» 
larmente chius) i suoi libri di conta» 


: bilità, 


— fo ti amo, ti amo! balbettò egl', ” 


non trovando altre parole nella sua e- 
saltazione. 

— Imbecille! mormyid Fiora, vi mi 
prende:e per uw' altra... 

Egi non rispose, Delle grosse lagrime 
s learono le sus guancie. Sentenius: 
mancare, s'sppoggiò ad una sedia per 


non cadere. a 
Entro al gabinetto silenzioso, non si 


! udiva più che la respirazione sibilante 


dell’ammalato, e di tratto in tratto it 
crepitar delle iegna a*denti nel camino... 

Egli la contempiò a lungo, come se 
avesse voluto fissare nelle suo palpebre 
l’indistru t.bile immag ne di colei che 
egli sdorava. i 

P. scia, con accento assai triste mor- 
morò a mezza voce; 

— La è finita. lo parto... Non ti 
verrò pù dinanzi... mai pù. 

E ciò detto uscì, barcoliando a mo’ di 


* ferite dal ritornello di quella fatal cen. 
! zone, che ora la b:lla nuovamente in- 


! tuonava, 


e suonava per lui befla e 


scherno .. 
IY. 


All'indomani, ai primi raggi dell'alba, 
il sergente di guardia scorse nella pa- 
lestra della caserma, il cadavere di papà 
Primbareille che uscillava funebremente 
all'estremità di una trave. 

Prima di morire, non volendo esser 
sospettato di furto, neanche per pochi 


Essi stavano su di una tavola, aperti 
sul foglio, in cui le ultime riscossioni 
ricevute erano state registrate. Ed ac- 
can'o stava spregata una leitera indi- 


. rizzata a Fiora, una lettera sffl,ggen- 


tissima, nella quale annunciava il suo 
suicidio. 
Il ritratto della sorellina non era più 


appeso al solito luogo. Forse papà Trim + 


bareille, l'aveva gettato dalla finestra, 
all'idea d. non aver la forza d: morire 
pensando alla m:sera abbandonnta. 

— Avrebbe fatto meglio a venir a 
bere una tazza con i camerata! disse 
un sergente in cantina. 

E fu ta sula orazione funebre recitata 
in onore di pipà Trimbareille, 

Ors, mentre si dava sepoltura all’in. 
felice n:lia fossa comune, Dorira, mal- 
grado la neve che scendeva dal cielo 
grigio, a fiocchi, a fi:cchi, attend. va i 
passanti sulla strada del suo villaggio, 
tremando dal freddo fe membre, mal 
riparate dall’abito a stracci che indos- 
sava. 

Eran due lunghi mesi che il fratello 
non mandava più un soldo si paesani 
presso i quali altravolta dimorava, e 
cacciata da essi, rej:tta da tutte le 
patti, ella s'era veduta costretta a mon- 
dicar per le strsde, con una cassetta 
piena di scatole di fulminanti attaccata 
al ventre. 

Ma in quel giorno la strada era com- 
pletamente deserta. Nessuno, nessuno Ì 

{Il banco lenzuolo che si stendeva 


145 a closcandanseggisio. Paro ae, — 
















fato, ad opera di 8, P. &Z. I pregi 

dicati. - vele 
L'emigrazione. — Dalla diatisiica 44, 
Pemigrazione del nostro ciecondigio | 
1 cioè Sordenone, Sacile, 8, Vito: Egg! 
È grazione temporaner pei difera sig 
! d' Europa cioè ritordo alla fine day 
sanno; maschi 0276, femmine 100, fe, 
PV America, Repubblica Argentine, ma, 
scli 29, feramine DB Pal-Bras fe: 9g, 
schi 270, femmine ME Pegli Stai È 
ni: maschi 14, femmine £ 


i Da Mortegliano, 


Mercato. — 28 dicembre. — (Taver 
i nelle). — Ieri ebbima il solito merci, 
' ed abbenchò cadesse all'indomani dj 
gierno stabilto, causa la festa di Gay 
| Stefano, pure fu fl ridissimo, è di cay. 
' clusero molti sffari. n 
1 Sarebbe però ora che di Comune 
pensasse a spargere uo po” di glizig 
* sul mercato, che iuvero è peggio d'una 
| palude, Più volte vennaro fatti reclami 
ma rimasero inascoltati, A 
Tutti frequentatori della nostra ag, 
| creditata fiera non fanno che lamen. 
| tarsì ogni qualvolta vengono si mercato, 
e deplorano il contegno del comune. 
e, bisogna confessarlo, con ragione, W 
glio sperare che si vorrà di tutta 
genza provvedare a tale inconvenieny, 


D'miss'oni cel medico. — L'egrega 
Dott. Ciraruttni, da parecchi giorni 
dato le sue dimissioni. A surroga 
banno pensato di combinare per ade 
| con un medico del vicinato, 5 quale 
farà una breve visita g ornaliera. 

Ss ing ustamente si fagnavano dell'e. 
gregio D.r Chiaruttini perchè si assen. 
tava qualche notte dal paese ; cosa dirà 
ora la popolazione, trevandosi per mesi 
senza medico la notte, in un Capoluogo 
di e.rca 3500 abitanti? Povero Morte 

Tavernelle, 


Nfingraziamento. 


Lo famiglie Spriazolo e Bragallin, desolate, 
per la perdita del loro caro ed amato Titi, ne 
graziano parenti, amici e conoscanti che vol- 
Jero rendere più solenne l' ulti ro tributo d'al- 


































































gliano! 


in ‘pari tempo si scusano se nell’ angoscia è 
dolora dimenticarono gli involaatari partiipi. 
Casarsa, S0 dicem're 9%. 


Cronaca Cittadina, 


Fine d'anno, 

Ai mostri lettori — vecchi e nuovi — 
fslico auguriamo la fine del 94 è l'inzio 
del 95. Possiamo tutti — essi e na 
— trovarci qui pure alla fine del %, 
a contarcela. E così di anno in ann, 
ad multos annos: * 

Conformo a conquetudine vecchia pr 
questa sera vi sono ‘parecchie cene, er È 
spettare in allegre brigato l' enfrals fio 
del novello sanno. Tra altre, una di sot fi 
sla Società Unione; uns di smici ni- 
merosi nella osteria Giulam, tesi 
Stampetta, fiori porta Venezia. 
Perle mancle di Capodsane 
| Ad evitare inganvi ed abusi nella rò 

correnza del Capadanno, si previene i 

Pubblico di guardarsi dalie »ichieste di 
[ mane e che possono essergli rivolt: du 

fattor ni telegrafici o da individui chi 
. cessarono dall'essere fattorini telegri 

fici, pur continuando a vestire abusi 
: vamente ta divisa uniforme. 

| St avverta poi il Pubblico che | fate 

torini in servizo dell’Amministrazioni 
portano sul b-iretto la placca con Ut 

vumero d'ordine; epperciò :i prega 
, colore, ai quali fossero richieste mandi 
di osservare tale numero per designarli 
all’Ammivistrazione che in tal mi 
potrà essere in grado di punire i co! 
peveli. 
SATO TETTI 
sulla terra, non aveva ricevuta l'io 
pronta di piede umano. ; 

R:poratasi appena sutto una roc 
la misera storpiata non poteva dari 
‘ pace nè pel freddo, nò per la fame. 
iI suoi larghi occhi spalancati and 
‘vano offuscandosi lentamente. Il c% 
le girava come dopo una gran cos 
Non si reggeva più. Le orecchie ron» p 
vano piene. del fracasso sin suo dl 
valanghe precipitanti. 

E l'infelice tossiva rantolando, e te 
deva istintivamente la mano e ripete" 
incessante con quel fil di voce che" 
restava: 

— La carità per l’ 
carità! 4 

AI cader della notte, ella non si tl 
la forza di far ritorno al villaggio, cs 
era suo costume, Le gambe sì nifiutse 
vano di sostener il peso del suo cf 

Allora, presa da paura, allo scor 
delle tenebre che si allargava ° 
a lei, ella accese uno ad uno tutt i 
zolfaneti.. Essi ruppero 1 oscurità, I 
minandole di una rapida luce che 
tisto s' ostinre. li 

Giunta al terzo pacchetto chì i 
maneva, stanca, affaticata, le pale? 
ostinstamente chiusesi ja un PIUME, 
sonno, ella si adagiò in mezzo alla » 
fulta e si addormentò tranquii i; 
sonno eterno, sognando forse, che È 
la prima volta ella era distesa in! n 
a quelle banche lenzuola di eu' Ao 
tello maggiore parlava sì di 5 
nelie lettere sue... 


FINE. 










































amore di Dio! 
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Mancio di Capo d'anno, 
"Liimpresa ‘per l'illuminazione elet 
trica rende.noto che ha sevefamonte 


proibito a tutto il personale deli'Offi. | 


cina ed addetti si serviZio nottarno di 


sorveglianza, di richiedere mancis pol. 


capo d'anno. 


L'impresa confida che i propri ab- | 


Bonati vorranno cooperare con essa per 
"togliere la deplorevole usanza. 

- Ri crattenimento all’ Unione, 

Riuscilissimo fu sabato ii iratteni. 
mento datosi ‘lid Societa dell’ Unione, 
Vi intervennero numerosi i soci e pre. 
dominava il sesso gentile rappresentato 
‘ da feggiadre signorine e da gentli si- 
gnore. 

Une quarantiva circa di b mbi e fan- 
ciulletti deliziarono l'occhio — quendo 
fu aperto il «sipario, essendo la bella 
sala nelle oscurità, alla vista dell' AZ» 
‘bero di Natale con molta eleganza for- 
nito di svariati doni e vagamente Hlu- 
minato. 

Com'era grazioso, quell affollarsi dei 
bimbi intorno all'albero e quello spor- 
gero le manine e quel chiedere e qu. 1 
gridar giobilante quando si vedevano 
sbbondantemente. regalati |... A prepa- 
îrare idoni, ‘e 'fornirne L'Albero avevano 
‘lavorato più giorni gentilissime signo» 
‘rino ed egregi signori. 

Acchetato le brame dei piccoletti si 
assò al giuoco della tombola — il cui 
meavato è destinato ai poveri della città. 
ince la cinquina, uno spec hio a tre 
olate di stile giapponese — la contes- 
ina E:ena Asquini; la prima tombola, 
ima magnifico ser vizio da the, pure giap- 
iponése, una delle contessive Berlinghieri; 

ila seconda tombola, una poltrona, it 
ico. Brasdis. 

‘ Tra la cinquina e la prima tombola 
fu servito un rinfresco. 

Alla tombola, seguì il ballo, e contiauò 
‘fin quasi slia una dopo mezzanotte. 

Il successo brilante di questo primo 
itrattenimento assicura di esito felice 
anche gh eltri, che avronno In :go nella 
entrante stagione sarnevalesia 


Pntituto NFilodws mmatico. 

Sabato sera numer.so fu 11 concorso 
‘al ultimo trattenimento di questo anno 
‘dato del Filodrammatico. 

li sig. D’ Augier riuscì interessantis- 
‘simo cui suoi giuochi di prestigio, ese- 
iguiti. con molta valentia: vivi e meri- 
tati applausi. 

: La commedia pure fu afplaudita, e 
gli esecutori si mustraruno dis.nvolti 
‘sulla’ scena, una lode particolare alla 
‘gna D-1 Colle, che mostra di fare ra. 
pid: progressi, e sotto la gu da dell' e- 
regio Maestro D rotti certamente farà 
tuma riuscita. Anche tutti gli altri, 
erto, riesciranno assai bene. 
“La danza, inutile dirlo, fu animatis. 
ima, 
Società Alpina nana. 
‘| L'assemblea ordinaria ebbo luogo 
jabato, presenti 6! soci. Vi si approvò 
I bilancio preventivo per il 1895 in 
. 6550 «d una proposta per fa ristampa 
"un, catalogo completo della Biblioteca 
ociale «ha conta 5100 volumi, 2200 
puscoli e 1100 carte geografiche. 
* Dalla votazione riuscirono eletti: a 
residente il prof. G. Marinelli; consi. 
glierr Nallino prof. Giovanni, Barnaba 
Pietro, Caotarutti Federico, D. Capo. 
tiacco doti. Giulio, Ferrucci Arturo, 
«chier cav. ul. Carlo, Pirona dottor 
enanzio, R zzavi ing. Gio. Batt, Spez 
dii Luigi, Tellini E loardo, Volpe dott. 
rio Emilio, 
"Tentato sulelifo. 
Luigi Sch:fo fu Francesco, di anni 
2, orulagliio in via P_ svolte N. 14, alle 
re ventiquattro di ‘eri si portava fuori 
i porta Venezia e si sparava due coli 
i’ tivoltetta af petto, spiatovi — egli 
‘disse — da dss:st finanz ari, 
:.Compiuto il tentativo, da slo pi si 
ficava all'Ospitale c-vile, duve fu ac- 
olt), 
; Una buona idea 
ebbe la Associazione fra gli insegnanti: 
di inscriversi, come socîa nella Dan'e 
Alighieri. Altre società “la dovrebbero 
{mitare. 













Teatro BRinerva. 
it C.rcolo  Filodrammatico 
friulano darà una straordinaria rappre- 
éntazi:ne a beneficio dei danneggiati 
al terremoto di Calabria e Sicilia. 
Si rappresenterà la commedia del 
fompianto avv. Lazzarini : Malîs lenghis. 
Blue omeste persone. 
L egregio co. A. di Trento ci comu- 
ca: : 
“Scrosoppi Luigi di U line, e Quintini 
‘alentino di Pasian di Prato meritano 
dtre la riconoscenza di chi mercè loro 
ebba i cari gioretli perduti in città il 
} corr, dalla famiglia del conte di 
ento, anche la pubblica estimazione 
l’atto oneslo così spontaneamente 
dm piuto, 











o Programma Ì 
Misicale che la banda del 20.0 Reggi- 


__iibnto fanteria eseguirà domam 1 genn. 


ppinzea Vittorio Emanuele, dalle ‘ore 
40 alle 16 > 
Mavela «1 Veterani» Taro 2 
Mazarka < Dunziamo » Ago 
inf nia « La Schiava Saracena» Mercadante 






> Valtzer «Natalia » P 

-Duotto e Sestetto nell' Opera SER 
i «Macbeth» "Verdi | 

Polka < Gina» Parone 























La gel fila i 


alla Sceletà elelifca «Uriulis. 





sate fersera nei locallella Società ci- 
clistica « Friuli » in + Lionello N. 4, 
| sopra il caffé Alla Ne: locali che sÌ 
vollero solennementenaugurare, invi 

tando alla festa genie autorità, rap- 

presentanze, amici, ‘crano il regio 

Prefetto comm. Gana, il Sindaco cav. 

uf. Elio Morpurgo, (Senatore comm. 
| Pecile, l'ispettore ca Bertoia, il signor 
: De Candido Domena *ADpreSenianio 
iP Istituto filodrammato, il signor A. 
| Beltrame rappresentite dell'Associa- 
zione fra commerciai ed industriali, 
il maestro signor Pehi pel Consorzio 
filarmonico ; în cin e corrispondenti 





di giornali; una cinfantina dì soci — 

la pluralità giovandi pieni di brio, 
esuberanti di vita, ; 

| I focali sono adaatissimi, per punto 
di ritrovo: una sa, decorata con di- 
pinti della fine d: secolo passato 0 
del principio delmorente, di forma 
oblunga, dov’ erao: disposti i tavoli 
per la bicchierat;; un salottino, con 
dipinti del medi stile, dove prima 
farono ricevuti f}invitati e trascorse 
breve tempo in Hi conversari. 

Di su le scalesegli angoli della sala 
maggiore, nel sattino — dovunque, in 
mezzo a piante ii semprevivi, troneg- 
giava la. biciclei ginn della festa. 
Sui tavoli dispoii a rettangolo aperto 
dall'un dei Jatminori, fiori e cande- 
labri si alternavfo con i vassoi por- 
tanti paste squite (ditta Fratelli Pan- 
ciera) e con i 1sî ricolmi degli eccel- 
lenti biscottini iélser. . 

La sala è illuéinata a luce elettrica : 
e si ammira n elegante lampadario 
in legno ceeguihella premiata officina 
Volpe. Pure, sf numerosi candelabri, 
ardono le cadéle: un lusso, si dirà; 
ma non fu ce poichè ad un certo 
punto le lampde elettriche si spenser 

Due ricchisimi alti vasi artistici 
stanno sul fadlo d'onore, e portano 
veri trofei cifiori e di piante orna- 
mentali. Riedì e belli pure i cande- 
labri in brozo che ornano il tavolo 
medesimo. Afquale siedono : il comm. 
Prefetto, il shdaco, il Senatore Pecile, 
il presidentodlella Società signor Giu. 
seppe MorelliDe Rossi. Ù 

Come intéduzione alla bicchierata, 
numerosi emerieri girano con bottiglie 
di ottimo Vipoticella e con eccellente 
panettone. ‘al fondo di quelle botti lie 
balzano gicondi gli spiritelli dell'alle- 
gria; e da‘un capo all’ altro della ta- 
vola è un farlare gaio, un ridere gio- 
viale che infrancano. i x 

Al vin bianco, prelibato, si alza il 
vice-presi&nte della Società signor Mo- 
relli Rossie con appropriatissime pa- 
rote acceria al sorgere della Società, 

alle simpgie che già seppe meritarsi, 
come lo amprova n 

torità acéttato l'invito. Rin 
comm. Gimba, il Sindaco, il Senatore 


Pecile, tute le rappresentanze presenti; 























ed esprine l'augurio che lunga e pro-. 
s la Società ciclistica , 


«Friuli ve che sempre ella possa me- . 


spera vià abbia 


ritare e sonservare la benevolenza dei 
cittadini ( Applausi prolungati). 

Il Sinàco dice non volere, al corte- 
sissimo hvito, rispondere male e mo- 
strarsi iigrato col tenere un discorso: 
Si limia ad associarsi all’ augurio 


testè udito: che lunga e prospera cd | 


utile via viva la società, e che tra i 
soci peduri la concordia. Beve alla 
forte goventù friulana. / Scoppio di 
vivissini applausi ) 

De Pioli Alessandro ricorda il Club 
ciclisti:ò cessato e come da esso, mercè 
fatica 3on poca, onore sia venuto alla 
nostra città per le vittorie ottenute da 
suoi nèmbri sulle piste battute. Si au- 
gura che altre vittorie arridano ai no- 
stri cirridori; e con questo augurio 
beve ella prosperità, al trionfo del ve- 
locipelismo friulano. 

Hi Senatore Pecite ringrazia la Società 
del geatile Invito mandatogli di assistere 
alla gioconda festa. Probabilmente, lo sì 
inv tò perchè fu ricordato che in mo 
menti dissstrosi egli difese il ciclismo 
(bene! bravo!) Il veloc pede, dal mo- 
mesto che fu-adottata.la gomma pneu 
matica, divenne strumento utilissimo di 
sport, sussidio valido anche uegli usi 
della v.ta; ed è uno degli sport più 


| salutari e pù utili. B-ve alla salute ed 


alla prosperità della sucietà nuova, 
sorta. sulle ceneri della precedente, e 
che avrà un avvenire brillantissimo. 
( Applausi ). . 

Ricorda l'operaio De Luca (applausi) 
che eseguì una bicicletta perfettissima. 
Raccomanda a: giovami di non dimen- 
ticsre — per il ciclismo — gli altri e 
sercizi : cavalcare, scherma, nuoto, tutti 
gli esercizi ginnici; peichè la ginusstica 
è di efficacissimo aiuto sì nel combat- 


tere le battaglie della Patria come quello 
della vita. 


Applausi vivissimi ). 


Comm. Gamba. 


plausi). 


Il prof. Del Puppo legge il seguente 
sonetto ch'egli ha, —dicescherzosamente 
— improvvisato un poco .alla volta 


afratorta — | 


di 


Due ore indimenticili, quelle pas- È. 






l'avere anche le au- : 
razia il: 


Poichè il Governo 
entra in tutto, come la brocca del ga: 
rofano nella minestra; così anch' egli 
dirà la sus. Fa un augurio a sè: di a- 
vere quarantacinque anni di meno, per 
accompagnarsi ai giovanotti nelle prove 
ciclistiche (Scoppio di ilarità e ap- 













«nei giorni passati, desiderando. lege 
«‘gerio Questa Sera», : 
A dir el vero;*mi. no s0R profondo 

Nel profondi misteri dei pelsl; 

Anzi, .a mia gran vergogna, n@:ve scondo, 

Clio aul selini 301 proprio un Vascat 


No importa! ghe voria altro a sto mo do” 
A saver d’ogai scienza el ben e el mal. 
Mi me contento 1., E po, za, in fondo, fa fondo, 
Da cosa nasse coss — fai e quall 


Siclè, se ancora valo zavatando 
Como tanti mortai, per mis disdeta, 
Cli sa che un giorno (Dio lo sa po’ quando?) 


A rodalar snt serio no me meta, 

E che me tochi, p opro pedalando, 

De andar in paradiso in bicielota. 

Prolungati applausi e v:va ilarità. 

S-guono altri brindisi: del signor 
Giovanui De Paoli che ringrazia la stampa 
c ttadina ; del signor Beltrame ch- porta 
gli auguri della Associaz one dei com - 
Mercianti ; del cronista del nostro Gior- 
nale — costretto a parlare e che se /@ 
cava in da'etto, 

Poi, la i etissima riunione si scioglie.. 
per dare lugo a riunioni meno nume- 
rose, ma non meno allegre, altrove. 


"trasferimento dr-demietiio. 


Il nustro d:stnto amiro professore 
Paclo Simonetti, ben noto. nella nostra 
città quale provetto insegnante di lingua 
francese, tedesca ed inglese, trasferirà, a 
incominciare dal 1.0 genasio 1895 il suo 
domicilio in via Liruvi N 12. 

Cò a notizia dei molti suoi scolari, 
e di quanti pussono averne interesse. 


Ringraziamento. 
t 


I sottoscritti non ‘hanao parvle suf- i 
ficienti per ringraziare l'ottimo Dottor 
Corradino Angelini per le cure amorose 
ed assidue pri siate alla lory cara figlio. 
letta, rifonata alla salute, dupo grave 
malattia, 

A lu se:beranno memoria infiuita- 
* mente grata, a 


i 


Famiglia Marcuzzi. 
Ai sofferenti di calli. 


Si raccomanda a iutti i scfferenti di calli 
l'op raio E'rancesco Uegole, il quale 
per ia sua lunga pratica, in pochi minati e- 
strae qualunque calo sen e nè dolore nò sangue. 

Senza uleuna esigenza, e 8: Cogolo si porta 
+ n doricilio di tutti quei signor che avessero 
b sogno dell'opera sua, e bastifario avverti 0 
ui sno d micilio ia- Via fisia N. 42 (possibil- 
mente .n giorni feaiv.). 


È R'er enorare I defuati. 
Offerio fatte alla Società Friulana dei Vete- 


rani e Reduci ia morte di 
Bertoldi C rinna 


_ Dalla Banca Cooperativa di Sin Daviele lire 
5, Viloni D.r Giacomo Mem È 1. 


di Passalenti Ines 
Nodari fratelli 1. 1° 

di Puppati ing. Girolamo 
Pappati avv. Guglielmo» È 1. 
La direzicae riconoscente ringrazia. 








i Oferte fatto alla Congregazioze di Carita in 

morte di 

Corinna Bertoldi 
Ferugtio avv. Ange'e I. ì. 

di Passalenti Ines 

| Beltrame fratelli 1. f. 

di Butter Giuseppe 
Beltrame fratelli |. |. 

di Beorchia avv. Angelo j 
Feraglio avv. Ag bi. i. | 
Le offerte si ricevono presso 1° Ufilcio della | 

congregazione di Carità è presso le lbrer e 

fratel Tosolini P. V. Emanuele e Marco Bar- | 

durco via Marcatovaschio. 
Avvertenzé. — La Congregazione, quando 

| mene esaurita la raccolta delle offerte, rimotte 

nn elenco delle stesso alla famiglia del defunto. 


Offerto fatte all'Istituto ‘elle Darelitte in 
morte di 
Poloi Augusta 
Fabris famig.ia 1. 1. 
di Puppati ing. Girolamo 
Mors li do Bassi fam gila 1 LL . 
L® Direziono dell’ Istituto, riconoscente rin 
grazia, la 











li Chronos: è il- migliore Almanasco 
cromo litografato profumato per porta» 
fogli — Vendesi presso i Parruechieri 
profumieri Lang e Ddl Negro via Rialto” 
a Centesimi 50 la copia. 


RETE SETEIIRZI 


In morte di 


Marlo 
di A. Piassi è di P. Agricala-Piassi 


Come romito fivrellino, che, appena 
spuutato, vorrebbe espaudere il suo 
grato olezz:, se colpito da gelo, appas- 
sisce e muore, così facesti tu, o Mario; 
appena lasciata un’ afl:ttuosa ìmpres- 
stone nel cuore dei tuoi genitori, spa. 
Misti. 

Ma giacchè il destino ti prescelse ad 
abbracciare il primo la tua adorata so 
rella Dolores, che, è un anno appena, 
venne crudolmente strappata all’ affetto 
dei tuoi genitori tuttora inconsolabil: ; 
se è vero che la prece dell’ innocente 
giunge gradita a mai infruttuosa da- 
vanti al Creatore, a Li unisci le tue 
preci per essi, che qui rimasero a pian» 
gervi. Chiadegli aiuto, pace e conforto, 

Addio, Mariuccio, c 

Roma, 27 dicambre 1804, 


Gia Amner 




















RE n ° = «i 
Dopo lunga inalattia, nell'ultima ara 
di jori l'aftro rendeva. 1 anima. a Dia, 
munito dei.conforti religiosi, 
©Crainz Antonio 
_ nell'età di 82 ano 

La moglie Nussi VeniLa, i figlio E- 
milio, fa figlia Maria ed i nipoti Craiaz 
ne dauno il ferale antiuncio ai parenti 
cd ameci, pregando d'essere dispensati 
delle visite di condoglianze. 

Raccomandano una prece, 

U.iine, ii 3I dicombre 19% 

1 fanerali seguiranno oggi lunedì 51 
corrente alle ore 40 ant, nella Chiesa 
Parri cchiale di San Nicolò, partendo 
dala Via Brenari N. 13, 


Il Mio Grulio-Romeo Gremese, la mo- 
glie Margherita e le fighe Maria ed E- 
ster annunciano addoloratissimi che l'ane 
gicletto 





Alfredo 


rispetuvo figlo e frat-llo, morì seri di 
nostalgia del paradiso. Î{ trasperto di 
corpicciuolo avrà luogo oggi alle o 
14 e mezza partendo dali’ abitazione 
V.a Bertuldia. 

S. ringraziano cordialmente tutti cc » 
loro che si prestaruno e si presteranno 
nella luttu»sa «ircosianza in qualunque 
modo, 

Ud ne, 31 dicembre 189. 


i e] 
MEMORIALE DEI PRIVAT!. 


Statistica Municipale. Bollettino set- 
timanale dal 23 al 29 dicambre 1894. 


Nascite, 
Nati vivi maschi 13 fommine 9 
» morti » » -_ 
Baposti » _ » ' 
Totale n. 24 


Morti a domicilio. 

Eugenio Del Zotto di Domenico d'anni Se 
* mosì $ — [mes Passsienti di Angelo di anni 5 
— Caterina Marini fu G. Bait. d'anni 77 ca- 
sal ng: — Marin C.occhiatti-Modotti di Giov. 
d'anni 27 copladira — Cecilia Salsiiti-Mor- 
gan'e fu Vincenzo il'anni 45 casalioga — 
Luîg Urbaizig di 0. Batt, d'anni 3 6 mesi 7 
— Lucia Candutti-Parut'o fu A. B. d'anni 73 
civile. — Maria Nessmano-Zalisni fo Giovanni 
d'anni 44 levatrico — Maria Antonatti-Chialiva 
fa Luigi d'anni 72 contadina — Rosa Marchio] 


ci Pier' Ant. di mesi 6 — Olga Cosanì di mesi 3 


4 — Gaterina de simon fu Giacomo d' anni 49 
maestra elementare. 
Morti all’ Ospitale civile 

Cscar Gonghi di gioroi 4 — Cec lia Gallozzo- 
Mion di @ruseppe d'anni 46 contadina — Ma- 
riaana Merseu-Cotterli fu Stefano d'anni 66 
contatina, 

Morti nella casa di Ricovero 

Maria Tuso Durì fu Francesco «' anni 79 
casalinga, 

Totale 16. 
dei quali 1 non appart. al Comune d Udine. 
Matrimoni. 

Amadio Gottardo agric. con Maria Burigatto 
casalinga -— Basilio ieganis possidente con 
Adriana Laudo ostessa, 


Pubblicazioni di Matrimonio. 


Gio. Batta Della Siega falegname cor Emilia 
Fernich casslinga — Quinto Pesch utti mura- ’ 


tore con Picriaa Felcher settainola 


LOTTO 
Estrazione del 26 Dicembre 


Venezia Q2—- 75 — 0-48 — 64 
Bari 53 — 30 — 86 — 18 — 68 
Firenze 71 — 59 — 36 — 29— 4 
Milano 20 — 18 — 16 — 9-15 
Napoli 56 — 32 — 16 — 77 — 18 
Palermo 47 — 45 — 33 — 77 — 0 
Roma 41 — 87 — 69 — 55 — 56 
Torino 53 — 79 — 80— 64 — 7 





Notizie telegrafiche. 
Disastro marittimo. 


Londra, 29. Una nave proveniente | 


da Brifast ha uaufragato presso Holy: 
head. Pr.ma che si fosse potuto pro- 
cedere al salvataggio, un'ondata enerme 
portò .via tutto l'equipaggio. 25 persone 
annegarono. 





Luria: Monticco gerente responsabile. 





OFFELLERIA 


GIUSEPPE TOURTORA 


«Il sottoscritto sì pregia avvertire la 
sua numerosa Clientela, che col giorno 
di-Domenica 16 corr terrà in pronto î 
rinomati Panettoni uso Milano, per > 
fettamente confezionati. ° 

Giuserpe Tortora. 


—_—__———————__—___ 


“Mazori a buon prezzo 


Si avvisa i buon gustai che ia Via Ribis 
al'numera 48 si vendono i Mazori (Anitra 
selvatiche) a lire D GO al palò. : 



























Volete fare #8 4 
Hi nelle ricontenza delle Paste Natalizio e Cape 


Acgoistato le Sbbligazioni del . 


Huote Prestifo a Premi 
sarantite dalla” MTANSK 


DEPOSITI E PRESTITI 


1/ extrazione ha luogo in Toma presso il Mis 
nistaro di Finsnta, : È 

Tatto lo sbbligazioni citea dl 'eoncorrera sila: 
Girande cstreriene lei 9 deniaio 1808 

coi pumo pismio’di lire R0CODO 


ed altri minori dovranno estere sosslatamento da 
rimborsate con premio 0 col capitale iniare 10 


ognani, x d 
Con tall obbligazioni oltre faro un'regsle che 
può ess-pa ls fortana della personn” alta. quale 
si fa ii dono, assfenra alla stesta l'intassétiolia 
somma stats sposa na' dono, ; $ 
16 obbligazioni sn pos a al préizo di 


Lire ® cadauna 


rancho la qualsiazi leoalità, f 

84 RACCOMANDA l’ nequisto dol ‘pe 
ciali composti di 3 CARTELLE o erano) 16. 
5 CART+LLE por Lira 9 è 10'CARTELLE 
per Lire 88 a 78 

Si acettano in nragamento anrha cap inf; frage;: 
cobolli ed sItri valori correnti. È di 


I vincitori saranno avvertiti felegrafica 


mento i 
La vendita è aperta fino alla sera 31 DI 
cembre presso i . 


l’ratelli Croce fa Marie <.: 
GENOVA Piazza S.Giorgio 32 p. p. GENO' 4 


LL CUOGHEI 

































PIANOFORTI 


i CETRE- ARPE 
| WIDENK - BMercatevecohio 
con ingresso Via Paldsi N. 8, 


Ì 





Vendita — nolo — scambio — aci 
- riparazioni e trasporti. 


| —_m———— 


L'Alirgo el Leon Binco, 


| assunto ora da un altre conduttore, 
offre tulte le comodità: stanze per al. 
! loggio, vini friulani scelti, cucina ottima, 
° et da nolo. Tutto a prezzi medicis- 
simi. 


ature 








©. BARERA| 


VENEZIA 


Sole Lire 95 Sole:Lire 


MANDOLINI 


perfe:tissimi, elegenti, scudo di tartaroga, 
segni di madreperla, meccanica. fina,. .65e- 
guiti dai migliori allievì della ditta Vinacsia, 
Nago, 1 : x “i 
Mandolini Lombardi, Mandola, Violiof, 
« | Chitarre, eco. Corde e accessori "a presto 
di fabbrica, motodo per mandolino L. i. 
Cataloghi gratis. " 
Corde inglesi per pianoforti. 


; hi 


TOSO 0DOARDO 


€hirargo- Dentista 


i = MECCANICO. 
‘Udine, Via. Paolo Sarpi N 


Mio » 
[Unico Gabinetto agio 
per le malattie della BOCCA e del DENT 


Denti e Dentiers artificiali 


Fabbrica biscottini 


Premiata con diploma Milano 1 


, Ricorrendo le feste natalizio! 6'di ca 
d'anno, sono indicatissimi, pér rega; 
1, biscottini Belser in ‘isttoni’ | 
ch li 4 12 ed'in'stattole “di 4,2 chile 

. da 1]4 di chilo, .... ; vol 
| Sì vendono nelle 

e dai droghieri 
È Garlo Delser e fratel 

Martignacco Udine.) 


















































principi ì 





Vedi iniVa 
_ Sartoria arig 


| 
| 
i 
e Liquidazione Peli 
























ins re 






iWna chiome folla e fiuente è degna corona della 
bellezza. — La berba e i capelli aggiungono all'uomo 
aspello di bellezza, di forza e di senno. 
9 > suddetti articoli si vendono da ANGELO MI- 
R'aequa di chinina di A | gong c., Vie Torino N. 12, Milano. In Ve. 
Biigone e ©. è dotata di fragranza de- i o l'Agenzia Longega, S. SALVA- 


‘îiziofa; impedisce immediatamente la caduta da tutt: i parrwechieri, profumleri 
dd Udine i Siee. MASON ENRICO 


sgel&apelli e della barba non solo, ma ne age- 
“‘volale sviluppo, infondendo loro forza e mor- | chincagliere — PETROZZI ENRICO parrocchiere 
© bidozza. o RAEE A NGGLO sarmacista = MINGIINI 
Fa scomparire la forfora ed assicura alla gio- RA medicinali — a Gemona dal Signor 
‘vinozza-tina luasureggianto capigliatora fino LUIGI BILLIANI farmacista — in Pontebba dal 
‘alla più tarda vocohiala, sig. CETTOLI ARISTODEMO — a Tolmezzo dal 
o sig. GIUSEPPE CHIUSSI farmacista. 
«St.vende in fiate ed in flacone, da L. 2, 1.50, | Alle spedizioni per pacco postale aggiungere 


Bottiglia da un. litro circa, a L. 0,85 Cent. 75. 










IEIIEIIETEICIEI II IEIIEICICIISCICIIEIE A ISEE x 


È PASTIGLIE 2 R. MIRCHESINI 2, È 


il rimedio più semplice e preferito contro i distorbi causati dei freddo e dal’ umidità. $$ 


% (tossi,, raffreddori, bronchiti, ecc.) a % 
«eonsigliato dal medici più autoereveli » 
x Formola. = Morph: clor : ss. mg. — Brasil: rod: et Solan, mej: extract : an 1 mg. % 
9 — Gumm: ext: var: gi s: 3 x 
Freparazione e venti'a esclusiva, presso lo Stabilimento @. BONAVIA e C. Bologna. 
Depusito presso A. MANZONI e €., Milano, Via 8. Paole, 11. — Roma, Via di Pietre, & 
$$ 9l;cdarlo Erba, Mitano. — Trovensi anche in tutte Le principali f+rmacie d'Italia, * 


MRMRICRUIAMVICRIIAIIARAMICA MIRI 
se Copie 80,000 


CORRIERE DELLA SERA 


POLITICO QUOTIBIANO DI MILANO 




















=== In Milano: Anno, f,. AS. - Sem., L.® - Trim L 450 mari 
|asos” Nel Regno: » » 24 - » »£2.- è >» 6 1995 | 


2° Estero: » D 40... >» »20.. >» » 10. 





Dono straordinario agli Abbonati annui. 


L'età anrea dell'Arte Italiana 


—— 9 pi Eugenio Muntz € 
Traduzione raliana di Alessandro Luzio e Altilio Carolti. 
Mugnifi.o libro in 80 graude con 420 incisioni finissime, legato con c p r- 
tina a ‘colori, dì 650 pagine, su carta.di lusso e 20 tavole a_ color: fu-ri testo. 
(Ediz one fuori commercio, fatta esclusivamente pei nostri abbonati). 


Invece del RARBRRO si può avere: . 


ge” L'onomastico della Maestra "39 


splendida ofeografia di grande formato del rinomato pittore G. B. TORRIGLIA, 
fatta espressamente pel nustro giornale dallo stabilimento Rorzino, e premiata 


alle Esposiz eni riuuite. 
Dono agii Abbonati semestrali: 
——® SENIO @— VITA MONDANA 


ROMANZO DI ROMANZO DI 
N mR A. IMLEONALINI. 
Eleganti volumi, di complessive pagine 650 














Wetti gli Abbon-ti ricevono in dono ‘ogni settimana 
L'ILLUSTRAZIONE POPOLARE 


Questo giornale col 10 dicembrs ha ingrandito il suo formato 


Gli abbonati annuali debbono aggiuugere al prezzo d' abuonamento Cente- 
smi 60 (Estero L. 1,20) per la svedizione del premio, Gli abbonati semestrali, 


Centesimi 30 (Estero C' ntesimi 60). 





Mandare vaglia ail' Aministraziona del 


CORRIERE DELLA SERA 
_ RIFELANO — Via Iletro Verri, 14. — HILASO 


2. 


LAVARINI E GIOVANETTI 


UDINE -- Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 











SP ULTIIIA NOVITA G 
IN PELLICERIE MANICOTTI BOA ecc. 


-0 BAULI e VALIGERIA &e— 


di qualunque forma e grandezza 
fi tnéto a prezzi da non temere concorrenza 





Ombrelli in cotone da L. £, a f.&@ece, ia seta da L. 3.50 aL. 28. 
Si copreno ombrelle, ombrellini in montatura vecchia di qualanque genere, a 


prezzi convenientissimi. 





HAMNAARAHAMIOIIIOOMANK 


SÌ E\EGUISCE PRONTAMENTE QUALUNQUE RIPARAZIONE 


CLINONCOVCIIIUIIITUNVICANICVIVIM 


È 
5 
GRANDE ASSORTIMENTO 
O 





i I daIP estere si ‘ricovano egcioelzamente por li ‘nastro Qioraalo presso. 
EAZIONI ROMA, Via di Pieira 91 — GENOVA, Piazza .Fontano Ma ys0, 






















































:.. ANTI>-BACILLARE © e 
i Ue È s do x 1 
Retail 0144 ST DIGESTIONE. PERFETTA 


NENRURA ACQUOSA. DE. ASSESZIO 
di Girolamo Mantevani + Vesazia 







Approvato dal Cansigile superiere di Sanità; prescritto dat men 
dici a tutti gi’ individui affetti da tubercolosi, branchiti, catarre 
pelmonare acuto e crenico, affezioni della laringe e della trachea, 


























Rinomata Bibit 
tica raccomandata e delalezza 





L'Anti-bacillare, preparato a basa di creosoto, balsamo di Tolù, 















glicerina, colletta ed arsaniato di soda, dotata di gusto Bradevalo za 

impedisce subito i progressi del male, uccidento il bacillo di Koch, n ins 

Inoltre esso possiede tatto le proprietà fonico ricostitmenti  rinfor- <> È fi Reneipri dalle gine. pneppe 

zando lo atomaco e promuovendo l'appetito. La tosse, is febbro, i enza e Vil gontioni; vieno 
“ pure usala. quale preservatey 











I° espeîtorazione,  suderi notturni e tutti gli altri sintomi della cor$ 
sunzione, miglioraac sin da principio e cessano rapidamente co, 
uso regolare dell’ Anti-bacillare, 


_) contro lo febbri palustri, 


Si prende schietta 0 all'acqua 
di Selta, 






Prezzo di ogni bottiglia con istruzione L. 4. 


. (Aggiungendo L. 1 per spese di pesta e di imballaggio si spedisce 
in tatto il Regno mediante pace» postale.) 

Unico deposito in PALERMO presso il Prof SALVATORE GARO- 
FALO Piazza Visita Poveri N. 6 - Ivi dovranno dirigersi lo richieste 
accompagnate da cartolina vaglia. 

Serivere chiaro il nome, cogrorie e doriicilio. In Brescia presso 
la Farmacia Hetteni ai Voito Vescovado. 


Deposito in Udine presso le farmacie del Dutt. Fran- 
cesco Nardini e Giacomo Comessatti. 7 


Wide dette iii sedette te Peet teleco 


SARTORIA PARIGINA PIETRO MARCHESI 


UDINE — Mercatovecchio N. 2 di-fianco al:Caffè Nuovo — USI NE 


Nuovo e copioso ‘assortimento stoffe Nazionali ed Estere pr la confezione su misura 
SICUREZZA ed ELEGANZA DI TAGLIO, superiora a qualsiasi esigenza 
ASSORTIMENTO D'ASTI CONFRZIONATI DI QUALSIASI GENERE, FORMA E PREZZO. 


GRANDE LIQUIDAZIONE 
di tutta la PELLICCERIA 1disetto del prezzo di costo. 


SI vende tutto a PREZZO FESSO, c tutto è segnate In mode. di dare al.com- 
pratore tatta:la garanzia possiliite, potenilo i Cliente da solo, col nuovo sistema, 





VENDESI in ogni farmacia è 
presso tutti i liquoristi 
Guardarsi dalle imitazioni. 
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AIIRRACRICRAE VA? 


farsi 11 prezzo ‘i’ogal’articolo. 


AA VAEARLAAAAANCAAAAFAAAAAFAAAAA\L PAAAVAAR 
(«EILOTNI 


Mani — orecchie — piedi guarigione cer- 
‘ tissima colla. rinomata iù 


Pomata vegetale alpina 

Usata ai primi. freddi, ‘ai primi. sintomi 
al ‘primo gonfiore e'prurito, l' effetto sarà 
immancabile. ed' immediato È 

Vendita prossb il Laboratorio Chimico 
Farmaceulico: "De 
Francesco 


aataieieieiimaiatiesnmentne 








® tg 
EXCELSIOR 


CANDELE da TAVOLA 


in CERA di MASSAUA 









Un centesimo © 1/2 di consumo all'ora. 
Tute tranquilla e brillante 
DID ore di luce 

Corrispondoro a 30 c4ndele 
in eligaste-cassela da L 


i 
i 













liquore stomatico. 


T. acqua di :NOCERA a 
Si:prepara e si vende da 


| 
| 
! UMBRA è pura, !imp'de, | 










3 e Î i < 7 seit , 
3 BOO ore di luce | pattericamente pura € 82° | l'chimico farmacista Sandr 
cOrtisgo.doz0 a 29 candele iii Luigi in Fagagna. 





oossccsescsessco) SANDALO orMiDY 


9 Presso | Negozi di 9 7 

0 "FRATELLI TeSOMNI Sopprime il Copaibe, il Cubobe e le 
0 Piazza Udi Via Patladio $ Injezioni. Guarisce gii scoli in 48 ore. 
0 a ne n Efilcacissimo nelle malattie della vesci 





Sperizioni franche a dombe 
cilio in tutto il Regno previo 
invio dì cartol na vaglia al 
Privitogiato Stabilimento 


Tideschini e Boselli 
Prozzi Moree 0 Presso tutte lo Farmacie. 









Vitt, Eman. ‘{0x:S, C.istoforo) Ù 






CARTA, SRegni Acne MAIA :9 sula porta impresso in nero il nome 







GRANDE DEPOSITO 0 chiarifica le orine più torbide. Ogni c: 
di VERONA, 1 
convenientissimi sempre. pronta | 


m__——————6’(occccorscscscscoì 
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$ BORNANCIN GIUSEPPE 


UDINE — Via Rialto N. 4 — UDINE 


3 tb 















5 Deposito Riottiglie Damigiane di Vetro 
Bottiglie Champagnotte da centilitri 85 a L. 2.— con rubinetto sistema Beccaro 
» Litri chiari » 97» » 21 da litri 10... ... L 6.80 l'una 
» Bordolesi » 75.» » 19 >» »15..... » 7.50 » 
< d Renane » 753» 22 »o_» 25. ... 10890 » 
» Mezzi litri ”» 48 » » 17- Bamiglane di vetro 
» Mezze Champagne » 98 » » 
»  Renane per birra > #33 f3- da litri 10... .. L.3— l'una 
per ogni 100, imballaggio gratis. 2» 15... 0... » 320 n 


> 525... 34 
Danmnigiane comuni 

da litri 3 

aid a, 

1051 e 

194 esa 


; Per oltre 1000 bottiglie viene accerdato un abbuono 
di L. 4 al cento e per un vagene completo, di almene 
60 ceste, evvero' 6000 bottiglie, L. 2 al cento in mene. 

Caretelli di vetro 
da litri 50... ... L410— luna . 
»o_»25......3 6- 3» Dai i 
» >» 12... ...,» 450 » DELE ea e 2.50 
»o_» 5... 4... » 2.50 a DID a 4° 
Presso il suddetto trovasi pure un forte deposito di fiaschi vuoti da Chisinti da 2 litri, da un litro, 
412 litro, da 1}4 di litro, a prezzi limitatissimi. 
Tiene pure un assortimente di turaccieli delle miglieri fabbriche nazionali ed estere. 


sesss0e 3000200006 00000s090 000000900 000 00 ao 
Udine, 1806, — Tip. Vomentto Del Bianse. La 
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4,50 
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2,50 
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senza rubinetto, sistema Becearo. f 
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